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la Polonia 5 ed uno la Littuania , li quali pero
fion fono impiegati fe non nelle Materie Civili.
In oltre due Regiftratori nella Cancelleria j due
Fifcali , da’ quali fii pud pretendere s e prendere
il pofleffo de’ Beni , e Terre , che cedono in be-
nefizio della Corona. Vi fono poi anche li rifpet.
tivi Commiffarj delle Dogane , li quali rendono
conto ad; ogni cenno del Gran Teforiere : li Capi
delle. Miniere dell’ Argento, e del Piombo, e del-
le Saline , (i quali hanno I’autorita fopra quelli ,
che in effe lavorano; dalle cui fentenze pero &
permeffo lo appellarfi alla Corte: e li Capi, o So-
prantendenti alla Zecca, li quali fono anche {fem-
pre i cuftodi de’ Tefori. de]l Regno. Oltre gli al-
tri loro penfieri hanno quello pure di volere , che
le monete fieno battute di giufto pefo.

Anche i Miniftri delle Provincie poffono: diftin-
guerfi in Civili , e Militari . Sotto il nome di
Civili poffono comprenderfi li Sotto Ciamberlani ;
li quali efaminano , e decidono tutte le differen-
ze , che inforgono circa 1 limiti de’ Terreni di
quelle Provincie nelle quali fi trovano deftinati .
Sotto a quefti fi trovano altri Ciamberlani , che
perd non hanno di Ciamberlano fe non il nome .
" Sono eletti dal Re tra’ Nobili di quelle Provin-
cie , con debito di giuramento di fedeltd nell’am-
miniftrazione del loro uffizio. Poflono effere an-
che depofti ad arbitrio del Re , che gli ha creati.
Ogni Provincia poi ha il fuo Giudice , . il qua'e
unito 2’ {uoi Affeflori proferifce le Sentenze , e
decide tutte le liti di {ua giurifdizione. Li Proto-
notarj , ovvero Scrivani .di. cadauna Provincia ,

Aa a2 en-

e e TR e S S B R S



